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Finisce il sogno di Tremonti:
niente soldi e le tasse aumentano

■ di Marco Tedeschi / Milano

La manovra d’estate è al rush fi-
naleeprimadiandare invacan-
za anche Giulio Tremonti am-
mette che deve rinunciare la
suo sogno. Al Corriere della Sera,
il suo giornale preferito, il mini-
stro dell’Economia affida le sue
considerazioni filosofiche sui
mercati, lacongiuntura,glierro-
ri dei democratici clitoniami,
ma agli italiani interessa di più
sapere che le promesse raccon-
tatedurante la campagnaeletti-
rale si sono disolte, sono tutte
balle. Sono bastati un paio di
mesidigovernopersciogliereai
primi caldi le illusioni di Berlu-
sconi e Tremonti che non solo
non hanno diminuito le tas-
sew, come garantito in ogni an-
golo d’Italia, ma anzi aumenta-
nolapressionefiscalee lasciano
senzasperanzele famiglie italia-
ne. «Non ci sono soldi per nes-
suno» ha sentenziato ieri il Ro-
binHood diSondrio, invitando
isindacatie i lavoratoriametter-
si il cuoreinpaceeaevitarescio-
peri e proteste in autunno. Per-
chè?Perchènonsipuòsciopera-
re «contro la pioggia», spiegan-
do così che il petrolio, la crisi,
l’inflazione sono fenomeni che
ilgoverno nonpuòcontrastare.
E lui, il ministro dell’Econo-
mia? Lui deve pensare ai conti,
quindi lasciatelo lavorare in pa-
ce,senzascioperi,protesteoma-
gari richiestedi rinnovicontrat-
tuali.
Con queste premesse del mi ni-
stro Tremonti il decreto legge
cheanticipa laFinanziaria2009
mercoledìdevearrivarenell’Au-
la di Montecitorio e, dunque,
per i deputati l’esame diventa
una lotta contro il tempo. Così
le commissioni Bilancio e Fi-
nanze della Camera si sono da-
te appuntamento ieri sera po-
meriggio. Sul tavolo moltissimi

temi, ma il più spinoso resta
quello dei tagli.
Unacosaècerta,novitàeclatan-
ti con interventi benefici sulle
tasche degli italiani non sono
in procinto di materializzarsi:
Tremonti annuncia infatti che
per la riduzione delle tasse oc-
corre aspettare il federalismo fi-
scale.Equindichissàquantobi-
sognerà aspettare. Parole «sag-
ge»,plaudeUmbertoBossi. Il fe-
deralismo è «un progetto com-
plessivo», è il ragionamento del
leaderdelCarroccio,edèsoloal-
l’interno di una visione d’insie-
me che si può pensare di inter-
venire sulla fiscalità generale.
Grandi novità non ce ne sono,
ma piccoli aggiustamenti sì. Il
governo,assicura ilGuardasigil-
liAngelinoAlfano,èprontoari-
mettere mano alle norme che
davano una sforbiciata agli sti-
pendi delle toghe (ma anche a
quelli di professori e ricercatori
universitari, dirigenti delle for-
zedell’ordineeufficialidelle for-
ze armate). Un emendamento
a firma dell’Esecutivo congela
infatti le busta paga per 12 me-
si, anzichè come previsto origi-
nariamente rendere triennali
gli scatti di anzianità. Passo in-
dietrochevieneapprezzatodal-
l’Associazione nazionale dei
magistrati. Anche se le toghe
scelgono la strada della pruden-
zaeperrevocare lostatodiagita-
zione indetto la scorsa settima-
na attenderanno il voto della
Camera.
Pervedereseecomecambieran-
no altri capitoli caldi della ma-
novra occorre infatti aspettare.
Il governo, ha detto il sottose-
gretarioall’EconomiaGiuseppe
Vegas entrando in commissio-
ne alla Camera, «per il momen-
to» non ha presentato novità.
Vedremo da qui a mercoledì.
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Mentre il decreto d’estate si avvicina al varo
il ministro dell’Economia ammette che

le promesse elettorali sono svanite

IN ITALIA

Enrico Morando,
senatore Pd,
coordinatore del
governo ombra. La
manovra economica
ha preso forma, si
vedono i tagli mentre
brilla per assenza la
riduzione fiscale promessa in
campagna elettorale. Come
definirebbe questa politica
economica?
«Non si può giudicare una politica econo-
mica senza una rapidissima considerazio-
ne dei problemi che si hanno di fronte. Il
principale inquestomomentoè l’inflazio-
neimportata, fortissima,per ilpesanteau-
mento dei prodotti energetici e alimenta-
ri. Èuna tassa che l’Italia deve pagare, non
si può non pagarla. Ebbene, nei numeri
delDpef, il documento di programmazio-
ne economica e finanziaria, è scritto che il
governo programma di scaricare la tassa
dainflazione importatasui redditidalavo-
ro che pagano l’Irpef».
Sulla base di che cosa lo dice, dove è
scritto?

«Nel programma di governo, che non è
più il programma elettorale fatto, com’è
noto, di promesse. Nelle tabelle del Dpef
si legge che i redditi da lavoro crescono
meno della produttività e che la pressione
fiscalecomplessivanonsolonondiminui-
sce,maaumenta.Tutti leggonoleparti let-
terarie del Dpef, le parti che invece conta-
no,quelledeinumeri,aquantopare le leg-
giamo in pochi. Nella tavola terza, punto
tre è scritto che la pressione fiscale pro-
grammata è nel 2009 al 43% del Pil, nel
2010al43,2%:crescedello0,2%,sonode-
cimali ma di Pil, significa che la pressione
fiscale aumenta di 3 miliardi di euro. Nel
2011 è 43,1%, nel 2012 43,1%. Nel 2008
lapressionefiscaleèprevistaal43%.Quin-
di il governo non solo non riduce la pres-
sionefiscale,maprogrammadiaumentar-
la».
Il ministro Tremonti sostiene che le
tasse diminuiranno con il federalismo
fiscale...
«Curiosa teoria anche questa. La pressio-
ne fiscale è il rapporto tra tutti i tributi,
centrali e locali, più tutti i contributi, frat-
to il Pil. Il federalismo fiscale va assoluta-

mente fatto: tra il 2001 e il 2006 il centro-
destra ha governato e non l’ha fatto. Spe-
riamo che in questa legislatura vada in
modo diverso. In ogni caso, il Pd entro i
primi si settembre presenterà unasua pro-
posta.Mail federalismofiscalenonpuòes-
sereinvocatocomelostrumentoperridur-
re le tasse se poi si programma che il com-
plessodellapressionefiscaleaumenti.Tre-
monti sta facendo il gioco delle tre carte,
le sue parole sono un non-senso».
Anche quando parla della necessità
del rigore nei conti pubblici?
«Adessoavremmobisognodiuninterven-
to anticiclico, adesso che le cose vanno
male bisognerebbe lasciare un po’ di euro
nelle taschedelle famiglieenellecassedel-
le imprese. Quando andranno meglio bi-

sognerà, semmai, migliorare i dati della fi-
nanza pubblica. Dire che quando le cose
andranno meglio verranno aiutate le fa-
miglie e le imprese, è un’assurdità, l’inter-
vento anticiclico va fatto ora».
In che modo? Esiste un’alternativa a
questa politica?
«Sipuòagire immediatamenteconunari-
duzione fiscale significativa di 5-6 miliar-
di di euro, sui redditi da lavoro. Una parte
dovrebbe essere di tipo generale, con l’au-
mentodelledetrazioneIrpefper i lavorato-
ri,unaparte,piùselettiva, sullaquotadisa-
lario di secondo livello. Si aumenterebbe
ilpotere d’acquisto senza aumentare il co-
sto del lavoro».
E i soldi dove si vanno a prendere?
«Va ridotta fortemente -più di quanto si
intende fare- la spesa corrente primaria.
Non la spesa sociale, ma la spesa dell’am-
ministrazione per organizzare se stessa:
quando il centrodestra ha governato è au-
mentatadi2puntipercentualidiPil. Ilgo-
verno sbaglia perché non solo propone
ancheunafortissimariduzionedegli inve-
stimenti, che sono invece essenziali, ma
perchéricorredinuovoai“tagliorizzonta-
li”: un metodo che rinvia la spesa, non la
riduce strutturalmente».

L’obiettivo della riduzione della pressione
fiscale può essere perseguito solo

col federalismo, quindi ci vorrà molto tempo

Con un tasso
d’inflazione programmato
all’1,7% i rinnovi dei contratti
sono in salita. I salari italiani
sono del 20% inferiori alla
media dell’Ocse. La
detassazione degli straordinari
non offre speranze.

La promessa riduzione
delle tasse non ci sarà. La
parola d’ordine di
Berlusconi in campagna
elettorale non ha più
valore: il nuovo Dpef
prevede una crescita della
pressione fiscale.

Le prospettive di
crescita dell’economia sono
ormai vicine allo zero per il
2008, ma solo oggi il governo
riconosce le difficoltà
della congiuntura: in
campagna elettorale era tutta
un’altra storia.

Il fronte dei prezzi è
quello più disastroso per le
politiche del centrodestra:
nessun contrasto alla
crescita vertigionosa
dell’inflazione che ha
toccato il 3,8%, record dal
1996.

ENRICO MORANDO Il coordinatore del «governo ombra» evidenzia le scelte politiche di Berlusconi

Il governo scarica l’inflazione sul lavoro
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Evasione fiscale, solo il 7%
rientra nelle casse dello Stato

LA MANOVRA

■ di Felicia Masocco / Roma

L’INTERVISTA

Il ministro dell’Economia Giulio Tremonti Foto Ansa

Lavoro e pensioni
sotto pressione

Il taglio non c’è
e non ci sarà

Lo sviluppo si ferma
il pil vicino allo zero

Inflazione record
da dodici anni

C’è scritto nel Dpef: i redditi
da lavoro saranno i più
colpiti e non si può invocare
il federalismo per
abbassare le tasse

■ Farla franca è più difficile,
ma dalla scoperta dell’evasione
al pagamento la strada è lunga.
Se da un lato lo Stato ha miglio-
rato la capacità di far pagare le
imposte agli evasori (gli incassi
sono cresciuti del 272% in tre
anni), dall’altro solo il 7,37%
dell’evasioneiscrittaaruolofini-
sce effettivamente per essere re-
cuperata. Il 92,63% no. Un fe-
nomenoche laCortedeiConti,
nel "Giudizio sul Rendiconto
Generale dello Stato", definisce
"assai preoccupante". Per la pri-
mavoltadamoltotempo,però,
i magistrati contabili segnalano
anche un netto miglioramento
del sistema. Nel 2005 e nel
2006solo il 4,35e il4,38%delle
imposte evase contestate veni-
va effettivamente incassato.
Orasi è salitial7,37%.Sièanco-
ra lontani dalla metà ma la stra-
da sembra imboccata.
"Le percentuali di riscossione ri-
spetto ai carichi retti registrate

nel 2007 - scrivono i magistrati
contabili - sonodecisamentesu-
perioriaquelledeglianniprece-
denti, il che sta a significare che
ilnuovosistemaforniscepositi-
ve rispostè di riscossione. Tutta-
via non può non essere notato
chedettepercentuali rappresen-
tano ancora appena il 7,37%
del carico netto erariale".
La Corte dei conti sottolinea
che"si trattadiunfenomenoas-
sai preoccupante che deve esse-
re posto all’attenzione non solo
dell’Agenzia delle Entrate ma
anche dello stesso ministro del-
l’Economia perchè denuncia
una notevole divaricazione tra
attività di verifica ed attività di
riscossione".
Il quadro tracciato non ha però
solo ombre. Migliora la percen-
tuale di riscosso dell’evasione
contributiva: nel 2007 il
22,95%degli importi contestati
è stato effettivamente incassa-
to.
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